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Interrogazioni

P R E S I D E N T E o L'ord:il11e del giOT
no l'eca lo svoJgtitmento di una bte:rrogaz~one

dei senatori Cazzato ed altri. Ne do le1rtura:

CAZZATO, GAROLI, FERMARIELLO, ZIC
CARDI, ZAVATTINI. - Al Ministro del la
voro e della previdenza sociale. - PeT co
nosceTe:

se rispondono a verità le notizie di stam
pa circa l'orientamento di procedere con ur
genza alla nomina del presidente dello SCAU
(Servizio contributi agricoli unificati);

se ritiene che una tale decisione sia
coerente con l'inderogabile necessità di per
venire il più rapidamente possibile all'unifi·
cazione, nell'INPS, dell'accertamento e della
riscossione di tutti i contributi previdenziali
ed assicurativi, con il conseguente sciogli
menio dello SCAU e con la salvaguardia dei
diritti del personale dipendente.

(3 - 00124)

C R I IS T O F O R I, sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
Gredo ohe illessUillO s3lPipÌJa meglio di aOTO che,
a seguito dell'eleziOille a senatore del collega
Romei, sia ;rimasta vac3lllte la presidenza del
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Servizio contributi agricoli unificati. Il Go
verno ha già avuto occasione di rispondere 
alla Oamera ad analoghe interrogazioni e 
non sono sopravvenuti ulteriori mortavi per 
modificare ila posizione politica che in quella 
sede è stata illustrata. 

Non c'è dubbio che la vacanza determina
tasi alla presidenza del Servizio dei contri
buti agricoli unificati crea una serie di pro
blemi, in quanto il presidente Romei è stato 
sostituito pro tempore dal consigliere più 
anziano, che, se non erro, è il dottor Manci
ni, il cui mandato è a sua volta scaduto. 

Il Governo, fino ad oggi, non ha ritenuto 
di procedere alla ricostituzione delle cariche 
e quindi al loro rinnovo, in considerazione 
dell'auspicata e prevista riorganizzazione di 
tutto il settore della previdenza, che, come 
loiT) sanno, ha come premessa la riscossione 
unificata dei contributi. 

Mi sembra che gli interroganti chiedano 
se risponde a verità quanto si legge sulla 
stampa circa l'orientamento di procedere 
con urgenza alla nomina dal presidente del
lo SCAU. Non è vero, altrimenti questi sa
rebbe già stato nominato. Esiste il problema 
e il Governo è orientato ad attendere ancora, 
sempre ohe in tempi ragionevolmente brevi 
si possa arrivare alla riforma del sistema 
previdenziale. 

Non ho altro da aggiungere. 

C A Z Z A T O . Devo dichiararmi insod
disfatto della dichiarazione del Governo: in 
primo luogo perchè a mio avviso non ha 
fornito le garanzie, le necessarie assicura
zioni, che non sarà preso il provvedimento 
di nomina del presidente dello SCAU; in 
secondo luogo perchè, malgrado i ripetuti 
riconoscimenti dello SCAU quale ente inu
tile, il Governo stesso non ci ha detto quan
do prowederà al suo scioglimento, alla luce 
di quanto disposto dalla legge n. 70 del 1975; 
infine perchè, non essendo stato smentito 
con chiarezza che non si procederà alla sud
detta nomina, fa sorgere seri dubbi sulla 
volontà politica del Governo di procedere 
all'abolizione dello SCAU e alla ristruttura
zione dell'INPS e quindi alla riscossione uni
ficata dei contributi. 
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P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di 
interrogazioni è esaurito. 

(/ lavori proseguono in altra sede dalle ore 
10,15 alle ore 10,25). 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Fegolarizzazione delle posizioni contributi
ve dei lavoratori di Campione d'Italia nelle 
assicurazioni contro la tubercolosi e per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti » 
(265) (Approvato dalla Camera dei depu
tati) . 

(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione dal disegno di legge: 
« Regolarizzazione delle posizioni contributi
ve dei lavoratori di Campione d'Italia nelle 
assicurazioni contro la tubercolosi e per l'in
validità, la vecchiaia ed i superstiti », già 
approvato dalla Camera dai deputati. 

Prego il senatore Grazioli di riferire alla 
Commissione sud disegno di legge. 

G R A Z I O L I , relatore alla Commis
sione. Con legge 12 dicembre 1969, n. 1007, 
si provvide ad esonerare i datori di lavoro 
operanti nel comune di Campione d'Italia 
— vista la sua peculiare posizione geogra
fica — entro i limiti e con le modalità pre
viste dalla citata legge, dall'obbligo delle 
assicurazioni sociali nei confronti dei pro
pri dip snidanti ohe svolgevano attività nel 
territorio del Comune stesso. 

L'esonero riguardava le seguenti forme di 
assicurazione obbligatoria: assicurazione per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti; assi
curazione contro le malattie; assicurazione 
coatro la tubercolosi; tutela economica e 
sanitaria delle lavoratrici madri; assicura
zione contro gii infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali. L'esonero da una o 
più delle assicurazioni sopracitate poteva 
essere chiesto a condizione che i datori di 
lavoro garantissero ai propri dipendenti, 
« mediante stipula di convenzioni con le 
compagnie di assicurazione, anche private, 
operanti nel territorio di Campione d'Italia, 



Senato della Repubblica 11 VII Legislatura 

l l a COMMISSIONE 3° RESOCONTO STEN. (1° dicembre 1976) 

prestazioni per ciascuna delle forme obbli
gatorie di assicurazione indicate nel primo 
comma, non inferiori a quelle garantite dal
le norme che disciplinano le assicurazioni 
obbligatorie predette e senza maggiore ag
gravio contributivo per i lavoratori ». 

In merito a quanto detto sopra e per ca
pire lo spirito della citata legge n. 1007 del 
1969 è opportuno ricordare che in prece
denza la mancata applicazione della legisla
zione italiana in materia di assicurazione per 
l'invalidità, la vecchiaia e per i superstiti 
non era attribuibile ad una preordinata 
inosservanza dei datori di lavoro, ma alla 
ben nota peculiare situazione locale deri
vante dalla singolare dislocazione di quel 
Comune, tutto compreso all'interno del ter
ritorio svizzero. Vi è inoltre da ricordare 
che in pratica il più importante datore di 
lavoro del Comune era ed è il Casinò di 
Campione, gestito dalla società « Getualte ». 

A seguito della determinazione prevista 
dalla legge, i datori di lavoro interessati 
hanno preso contatto con gli istituti assi
curativi anche privati, i quali tuttavia, per 
il perfezionamento delle polizze assicurative, 
hanno stabilito premi talmente elevati da 
rendere insostenibile l'onere. Da ciò è deri
vata la necessità ohe i datori di lavoro stessi 
provvedessero a regolarizzare la posizione 
assicurativa dei propri dipendenti rivolgen
dosi presso i competenti istituti INPS ed 
ENPALS, previa rinuncia alla richiesta di 
esonero. 

In sede di esame dalle singole posizioni 
presso i predetti istituti italiani si è accer
tato che, ad cospicuo versamento dei contri
buti pregressi, si dovevano aggiungere note
voli somme di mora e penalità, che porta
vano il totale dei versamenti a somme pra
ticamente insostenibili. 

Questa circostanza ha causato non poche 
difficoltà e può divenire, se non si provvede 
adeguatamente, causa della cessazione di at
tività o il trasferimento all'estero di aziende, 
a discapito della occupazione e della econo
mia dalla zona. 

Proprio il 25 novembre scorso il quotidia
no « Id Giorno » pubblicava la notizia che la 
società « Getualte », che gestisce il Casinò, 
aveva disposto il pensionamento anticipato 

di venti dipendenti e si apprestava a licen
ziarne altri sessanta. 

Da queste difficoltà trae origine il disegno 
di legge in discussione, già approvato dalla 
Camera dei deputati. Devo ricordare inoltre 
che il provvedimento era già stato appro
vato dalla Commissione lavoro dalla Camera 
dei deputati in sede legislativa ad 28 aprile 
1976; esso non potè poi essere approvato 
in via definitiva dal Senato a causa del so
pravvenuto scioglimento anticipato del Par
lamento. 

Il provvedimento mira a regolarizzare le 
posizioni contributive dei lavoratori di Cam
pione d'Italia relativamente all'assicurazio
ne par l'invalidità, la vecchiaia e per i super
stiti, attraverso una sostanziale sanatoria 
che prevede d'abolizione delle penalità di 
legge con il versamento dei soli interessi 
legali per i contributi non prescritti, purché 
la richiesta di regolarizzazione delle posi
zioni assicurative avvenga entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della legge. 

Per i contributi prescritti è prevista una 
sanatoria pari al 50 per canto dall'importo 
della riserva matematica che si sarebbe do
vuta versare in base all'articolo 13, ultimo 
comma, dalla legge 18 agosto 1962, n. 1338, 
agli enti previdenziali. È inoltre previsto che, 
a domanda, le somme che risulteranno do
vute possano essere pagate mediante un 
massimo di 60 rate mensili, all'interesse del 
5 par canto annuo. Le stesse forme di sana
toria sono previste par quanto riguarda l'as
sicurazione contro la tubercolosi. 

La soluzione prospettata dal provvedimen
to, che vede interessati — ripeto — soprat
tutto i dipendenti della casa da gioco comu
nale, se da una parte regolarizza le posizioni 
assicurative di un certo numero di lavora
tori che, come ho ricordato, in questo mo
mento rischiano di perdere la propria occu
pazione, dall'altro comporta evidentemente 
l'assunzione di una parte degli oneri a ca
rico delle gestioni previdenziali (perdita del
le penalità e del 50 per canto dell'importo 
della riserva matematica), anche se è da 
ricordare ohe trattasi di somme redativa
mente modeste in quanto queste norme si 
applicheranno ad un territorio dimitato ed 
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a un numero modesto di imprese e di la
voratori. 

Non va altresì dimenticato che alle ina
dempienze da parte delle locali imprese si 
è giunti prevalentemente causa le incertezze 
della situazione giuridica, motivata dalla ci
tata situazione particolare di Campione. 

Pur deprecando che il disegno di legge in 
discussione si aggiunga alla selva di « leg
gine » che in materia già sono state ema
nate, rendendo sempre più caotica da legi
slazione del settore, e nell'auspicio comun
que che si arrivi presto a determinare una 
organica riforma del sistema previdenziale, 
che porti maggiore certezza al lavoratore ed 
alle imprese e che determini anche la solu
zione di altre carenti e non più rinviabili 
situazioni cui si trovano esposti centinaia 
di migliaia di cittadini, mi dichiaro favore
vole al disegno di legge ed invito la Commis
sione ad approvarlo nel testo varato dalla 
Camera dei deputati. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta ila 
discussione generale. 

D A L L E M U R A . Il Gruppo socia
lista voterà contro il disegno di legge in 
quanto ritiene che i datori di lavoro dà 
Campione d'Italia, a prescindere dalla situa
zione particolare che hanno nel territorio 
italiano, non debbano essere agevolati ri
spetto a tutti gli altri operanti nella pro
vincia di Como, ma debbano pagare interessi 
parificati a quelli che si pagano in territorio 
italiano. Oltratutto a Campione d'Italia gli 
interessi si pagano in franchi svizzeri, e sap
piamo questo cosa significhi, considerata la 
svalutazione della lira. Il Gruppo socialista 
non può pronunciarsi favorevolmente poiché 
in tal modo non vengono tutelati gli inte
ressi degli istituti previdenziali italiani nei 
confronti dei suddetti datori di lavoro. 

G A R O L I . Conformemente all'atteg
giamento assunto in seno alla 13a Commis
sione permanente della Camera dei deputati, 
il Gruppo comunista voterà a favore del 
disegno di legge. Si tratta infatti di una 
sanatoria obbligata, se si vogliono garantire 
ai lavoratori del comune di Campione le 

stesse condizioni godute da chi lavora in 
territorio nazionale. 

Il provvedimento in esame favorisce in
dubbiamente i datori di lavoro, ma crea una 
situazione sfavorevole per d'INPS, perchè al 
pagamento del 50 per cento della riserva 
matematica implica dei costi, la cui entità 
peraltro non è dato per il momento di 
sapere. 

Ho letto attentamente il resoconto delia 
discussione svoltasi nell'altro ramo del Par
lamento a tale riguardo: si è parlato di un 
numero esiguo di lavoratori rispetto al ter
ritorio nazionale. Non siamo però mai ve
nuti a conoscenza del numero esatto e non 
sappiamo inoltre quante siano le aziende. 
Si è affermato che i maggiori interessati 
sono coloro che lavorano nel casinò; altri 
invece sostengono che vi sono numerose 
piccole aziende artigiane ugualmente inte
ressate al disegno di legge in discussione. 

Sarebbe pertanto opportuno che il Sotto
segretario ai fornisse dati precisi, in modo 
da poter definire l'entità dell'onere ohe ci 
si assume per poter regolarizzare le posi
zioni previdenziali dei suddetti lavoratori. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

G R A Z I O L I , relatore alla Commis
sione. Vorrei ribadire, onorevole Presidente, 
le considerazioni che ho già svolto. 

Per quanto riguarda l'ultima osservazione 
del senatore Garoli, occorre tener presente 
che sono interessati in modo prevalente i 
dipendenti della casa da gioco; ciò, però, 
non esclude l'esistenza di numerose attività 
minori che sono evidentemente presenti nel 
territorio di Campione d'Italia. 

Vorrei, inoltre, far presente che la casa 
da gioco in questo momento non si trova 
in una situazione brillantissima. Ho già ri
cordato il pensionamento anticipato di venti 
dipendenti e la minaccia di collocarne in 
pensione altri sessanta. 

Poiché si tratta di fatto di una sanatoria 
soprattutto nell'interesse dei lavoratori, an
che se si agevolano per certi aspetti le im
prese almeno in questo momento, ritengo 
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che sia necessaria l'approvazione del prov
vedimento. 

P R E S I D E N T E . Comunico ohe la 
Commissione bilancio ha espresso parere fa
vorevole con osservazioni sul disegno di 
legge. 

C R I S T O F O R I , sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Mi preme soprattutto far presente al sena
tore Dalle Mura che la situazione irrego
lare delle aziende sul piano contributivo non 
è dovuta ad una preordinata inosservanza 
delle disposizioni vìgenti in materia, ma ad 
un obiettivo sitato di incertezza, come del 
resto ha osservato il relatore, sulla situazio
ne giuridica dovuta oltretutto al fatto che 
il Comune si trova in territorio svizzero. 
È necessario pertanto risolvere il problema 
nel modo più adeguato, e cioè tenendo pre
sante che il nostro sistema previdenziale 
può offrire maggiori garanzie ai lavoratori 
e migliori condizioni alle imprese di quanto 
non sia possibile ottenere sulla base di 
polizze assicurative private. 

Desidero infine far presente che l'onere 
finanziario è stato accertato con assoluta 
precisione dalla gestione previdenziale, per
chè solo dopo l'approvazione del disegno di 
legge si potrà avere una casistica esatta. Si 
tratta comunque di poche aziende con un 
numero limitato di lavoratori; ne deriva per
tanto un onere modesto. Per tale ragione il 
Governo è favorevole all'approvazione del 
provvedimento in discussione. 

C A R O L I . Si tratta di poche aziende, 
di cui dovrebbe almeno conoscersi il nu
mero esatto. Non è stato possibile neanche 
avere questo dato. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame dell'articolo unico del disegno di 
legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

I datori di lavoro operanti nel comune 
di Campione d'Italia, che abbiano richiesto 
o richiedano, entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, la re
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golarizzazione, nei confronti dei propri di
pendenti e nei limiti dei termini di prescri
zione, delle posizioni contributive nell'assi
curazione per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, rispettivamente, presso l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale e presso 
l'Ente nazionale di previdenza ed assisten
za per i lavoratori dello spettacolo a secon-

, da del settore di appartenenza, e nell'assi-
' curazione contro la tubercolosi, sono tenuti, 

per il ritardato versamento dei contributi, 
al pagamento dei soli interessi legali. 

I Per i periodi di attività lavorativa per 
i quali non è consentita, per sopravvenuta 
prescrizione contributiva, la regolarizzazio
ne delle posizioni dei lavoratori nell'assicu
razione per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, i datori di lavoro di cui al com
ma precedente o gli stessi lavoratori inte-

j ressati che abbiano richiesto o richiedano 
all'Ente nazionale di previdenza ed assisten
za per i lavoratori dello spettacolo o all'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale l'ap
plicazione dell'articolo 13 della legge 12 ago
sto 1962, n. 1338, sono tenuti al pagamento 
del 50 per cento della riserva matematica di 
cui all'ultimo comma del citato articolo 13. 

Il pagamento delle somme comunque do
vute agli istituti previdenziali interessati 
per la regolarizzazione dei periodi di cui 
ai precedenti commi può essere dilazionato, 
a domanda, in non più di sessanta rate men
sili all'interesse del 5 per cento annuo. 

! I datori di lavoro che abbiano usufruito 
. delle agevolazioni della presente legge non 

potranno in futuro richiedere nei confronti 
degli stessi lavoratori l'esonero dall'assicu
razione generale obbligatoria per l'invalidi
tà, la vecchiaia ed i superstiti e dall'assicu
razione contro la tubercolosi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il disegno di legge nel suo articolo 
unico. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II consigliere pai lamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTI GIULIO GRAZIANI 


